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PROGETTAZIONE FORMATIVA DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE ___
A. S.  202/202
1- Composizione della classe

	
	n. alunni
	maschi
	femmine

	che hanno abbandonato
	
	
	

	che ripetono la classe
	
	
	

	trasferiti da altre scuole
	
	
	

	diversamente abili
	
	
	

	con disturbi specifici di apprendimento
	
	
	

	stranieri
	
	
	


 


2- ANALISI GENERALE DELLA CLASSE E DIFFICOLTÀ INCONTRATE


· STRUMENTI INDIVIDUATI PER DEFINIRE LA SITUAZIONE DI PARTENZA

1) Osservazioni informali (comportamento, capacità di relazione con compagni e Docenti, integrazione nel gruppo classe, puntualità svolgimento e consegna delle attività assegnate, interazione e partecipazione alle lezioni, presenza e qualità della presenza, senso di responsabilità)
2) Somministrazione e correzione Prove Comuni
3) Somministrazione e correzione Verifiche scritte ed Esercitazioni realizzate in classe
4) Interrogazioni orali
5) Monitoraggio svolgimento e qualità dello svolgimento dei compiti assegnati 
6) Le schede informative fornite dalle scuole elementari, (SOLO PER LE CLASSI PRIME)

3-  LIVELLI PRESENTI NELLA CLASSE in relazione a:

	COMPETENZE
	numero alunni
AMBITO 
LINGUISTICO LETTERARIO:

	numero alunni
AMBITO 
MATEMATICO SCIENTIFICO:

	numero alunni
AMBITO 
ESPRESSIVO

	Livello avanzato
	
	
	

	Livello intermedio
	
	
	

	Livello base
	
	
	

	Livello iniziale
	
	
	





	Competenze chiave europee
Dalla Raccomandazione
2006/962/CE
del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.

	Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione 
Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola secondaria di primo grado (Indicazioni nazionali per il curricolo 2012 - a norma dell’art.1 del DPR n.89/2009)

	


PROGRAMMAZIONE DEL C. d. C.

	
	
	
	

	1- Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
	Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	a. L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri. 

b. Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

c. Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.


d. Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 

e. Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici

f. Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 

g. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

h. Rappresenta eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi       supporti (cartacei, informatici e multimediali)

i.  Riproduce o realizza manufatti tecnologici e prodotti artistici utilizzando modalità diverse e adeguate alle personali abilità creative e espressive che ha imparato a individuare e affinare 

j. Padroneggia gli strumenti e le tecniche di fruizione e produzione di attività di natura musicale da associare anche alle esperienze scolastiche (eventi, rappresentazioni teatrali, festa della scuola, concorsi.)

k. Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

l. Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

m. Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

n. L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti. 

o. Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole.

p. Riconosce, ricerca e applica a sé stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.

q. Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.

r. È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune.
	PROGETTI
	USCITE DIDATTICHE
	AZIONI DEL C. d. C.

	
	
	
	
































	  
























	

	2- Comunicazione nelle	
lingue straniere
	È in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
	
	
	
	

	3- Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico- scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni
 complesse.
	
	
	
	

	4- Competenze digitali
	Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le tecnologie per interagire con altre persone.
	
	
	
	

	5- Imparare ad imparare
	Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.
	
	
	
	

	6- Competenze sociali e civiche
	Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. È consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.


	
	
	
	

	
7- Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
	
	
	
	

	8- Consapevolezza ed espressione
culturale

	Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.
	
	
	
	

	
	Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.
	
	
	
	

	
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali.




















	
	
	
	

	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a:
......................................................................................................................................................................................


	



AZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Il Consiglio di Classe intende promuovere apprendimenti significativi atti a garantire il successo formativo di tutti gli alunni, predisponendo percorsi di apprendimento personalizzati.
Al fine di ottenere un'efficace azione formativa, si adotteranno diverse scelte di metodo scaturite dalla riflessione delle Indicazioni nazionali del 2012, e cioè la necessità di:
• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni,
• attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità,
• favorire l’esplorazione e la scoperta,
• incoraggiare l’apprendimento collaborativo,
• promuovere la consapevolezza dei ragazzi sul proprio modo di apprendere,
• realizzare attività didattiche in forma di laboratorio.


Il CdC individua, quindi, per la classe ___le seguenti strategie utili alla graduale acquisizione delle competenze 


· Controllo del materiale e del suo corretto utilizzo e degli elaborati.
· Consegne chiare e precise con spiegazione del lavoro, dei tempi, del metodo di esecuzione
· Autocorrezione per trarre vantaggio dall’errore, comprenderlo e non ripeterlo.
· Utilizzo strumenti di lavoro differenziati (schemi, riassunti, tabelle, grafici, questionari, ed ogni altro possibile strumento di guida alla comprensione delle varie discipline
· Favorire momenti di discussione e momenti di ascolto su temi specifici (letture espressive, registrazioni, musiche, canzoni, spiegazioni, relazioni, interrogazioni, proiezioni)
· Creare momenti di riflessione e di confronto per una comune condivisione di norme e valori
· Motivare alla lettura, far leggere e fare esercizi di comprensione dei testi.
· Insegnare tecniche di supporto all’ ascolto (prendere appunti)
· Conversazione con madrelingua
· Abituare a cogliere i nessi tra conoscenze, processi risolutivi e risultati
· Proporre attività che consentano di sviluppare e applicare il pensiero matematico in situazioni quotidiane
· Favorire la ricerca e l’organizzazione delle informazioni attraverso i motori di ricerca
· Favorire il rispetto delle regole nella navigazione in rete e la conoscenza dei suoi principali pericoli
· Cambio periodico dei posti
· Utilizzo della didattica cooperativa
· Creazione di momenti di riflessione e confronto sulle regole della convivenza civile e sui valori di rispetto degli altri.
· Conoscenza delle regole della classe e del Regolamento di istituto
· Favorire la distribuzione di compiti di responsabilità agli alunni in base alle loro capacità e possibilità
· Affrontare i problemi, costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo dati.
· Affrontare tematiche riguardanti la realtà vicina e lontana con sussidi vari
· Apertura alla interdisciplinarietà
· Favorire l’osservazione e la riflessione
· Segnalare alla famiglia comportamenti non adeguati e chiedere la collaborazione della stessa, evitando di generalizzare con note di classe
· Valorizzare e sottolineare comportamenti particolarmente positivi da parte dei singoli o del gruppo classe in genere.
· Favorire la produzione di cartelloni, Powerpoint, rappresentazioni e prodotti che permettano di mostrare la creatività personale
· Proporre attività specifiche che favoriscano la comunicazione di emozioni ed esperienze del proprio vissuto attraverso la pratica di tecniche artistiche e musicali diversificate
Si rimanda alle progettazioni disciplinari per la descrizione di tutte le metodologie utilizzate nell’ambito delle diverse attività didattiche. 

STRATEGIE SPECIFICHE CONDIVISE
· Favorire il coinvolgimento attivo degli alunni attraverso la condivisione di motivazione e obiettivi che sottendono alle richieste di lavoro
· Impiego di metodologie che indirizzino i discenti a porsi domande rispetto al perché delle cose (conseguenze causa ed effetto)
· Rinforzo della motivazione alla lettura attraverso una selezione di testi condivisa con la classe, al fine di favorire arricchimento personale, linguistico e confronto multidisciplinare
· Rinforzo della motivazione intrinseca allo studio letta in stretta relazione ai concetti fondamentali di cittadinanza attiva
· Favorire l’interesse e la partecipazione ai progetti proposti dal C. d. C.
· Progettazione di attività multidisciplinari condotte in compresenza al fine di sottolineare la correlazione tra le differenti discipline e l’importanza della propria formazione
· Favorire momenti di autocorrezione finalizzati alla comprensione degli errori commessi e allo sviluppo della collaborazione e dell’apprendimento tra pari
· Favorire l’accrescimento delle capacità di autovalutazione dei comportamenti (didattici e socio-culturali) in contesti diversi
· Valorizzazione degli interessi e delle attitudini individuali in condivisione con la classe


STRATEGIE DEGLI INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI
· Controllo quotidiano del materiale indispensabile al corretto svolgimento delle attività didattiche (libri di testo, quaderni, astucci, strumenti da disegno ecc.)
· Fornire indicazioni specifiche sui lavori assegnati (modalità di svolgimento, strumenti di supporto utilizzabili, strumenti necessari per lo svolgimento delle prove, tempi e modalità di consegna)
· Richiedere puntualità e precisione nella consegna dei lavori assegnati
· Programmare attività operative mettendo in evidenza le competenze acquisite
· Programmare verifiche semplificate personalizzate
· Stabilire interrogazioni programmate
· Impiego delle TIC (materiale audio-video, archivi digitali, e-book, LIM, PC ecc.)
· Progettare conduzione di lavori in piccolo e medio gruppo
· Valorizzare gli interventi realizzati in classe
· Valorizzare le attività condotte a compimento
· Indurre i processi di apprendimento a partire dai punti di forza dei discenti



LIVELLO DI INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI IN DIFFICOLTÀ
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
STRUMENTI E MATERIALI
· Libri di testo, libri della biblioteca e testi di narrativa
· Quaderno personale
· Brani di letteratura
· Testi semplificati, mappe concettuali e schemi riassuntivi
· Letture isolate (selezionate in funzione degli argomenti trattati) e articoli di giornale
· Cartine, grafici e tabelle
· Archivi digitali 
· Materiale audio-visivo
· Fotografie
· Computer
· TIC
· Attività laboratoriali
· Partecipazione a progetti
· Uscite didattiche 


VERIFICHE E VALUTAZIONI
Le valutazioni verranno effettuate prediligendo gli aspetti formativo e orientativo. Particolare importanza avranno le attività di autovalutazione nell’ottica dell’imparare a riconoscere le proprie difficoltà e sperimentare metodologie individuali di problem solving.
Essa terrà conto dei seguenti punti:

· Livello di partenza
· Competenze raggiunte
· Evoluzione del processo di apprendimento
· Metodologie impiegate per la risoluzione di un problema
· Impegno e motivazione

In riferimento alla valutazione in ingresso, si fa presente che ha lo scopo di rilevare i prerequisiti cognitivi e metacognitivi utili ai fini della definizione e della programmazione di obiettivi, metodologie e contenuti. La valutazione intermedia ha funzione di monitoraggio del percorso di apprendimento evidenziando punti di forza e debolezza. La valutazione finale definisce i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati. Questi ultimi sono da intendersi sia sotto il profilo didattico, sia sotto quello educativo di crescita e sviluppo. Sono inoltre predisposte specifiche griglie di valutazione per i compiti di realtà.
Le tipologie di verifica interessano sia l’area della comunicazione scritta che verbale, verranno infatti predisposte verifiche scritte e interrogazioni orali con scadenza regolare al termine delle unità di apprendimento, specifico per ogni disciplina, ma anche durante la trattazione delle singole sezioni delle unità (revisione dei compiti assegnati, dibattuto in classe ecc..). Esse saranno strutturate orientativamente secondo i seguenti criteri:
· Test a risposta multipla (Vero o Falso, Seleziona le risposte corrette ecc.)
· Esercizi di Completamento
· Esercizi di produzione scritta e orale
· Esercizi di comprensione
· Prove d’ascolto
· Test a risposta aperta
· Prove intuitive
· Compiti di realtà
· Didattica di gruppo, laboratoriale e progetti

RELAZIONI SCUOLA / FAMIGLIA
Il C. d. C. si preoccuperà di favorire la creazione di un clima collaborativo con le famiglie attraverso gli strumenti comunicativi a propria disposizione (comunicazioni scritte sul diario, consigli di classe, colloqui individuali ecc..). Il corpo Docente si rende disponibile, qualora se ne presentasse necessità, a far fronte alle richieste di incontri condivisi con specialisti o ulteriori figure coinvolte nel percorso educativo della classe.

USO DELLA FLESSIBILITÀ
I Docenti, a seconda del monte ore a disposizione, utilizzeranno parte delle ore di flessibilità per condurre attività di compresenza per la realizzazione di progetti interdisciplinari, in compresenza durante le LST come supporto ai docenti non formati o per la partecipazione ad eventuali uscite didattiche.
Lissone,                                                                                                                                             Coordinatore della classe     
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